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Il 5 e 6 aprile presso il convento di Santa Maria dei Lumi a Civitella del Tronto si è tenuta la seconda tappa del corso di orientamento vocazionale organizzato dal C.D.V. (http://www.cdvteramo.it/). Il tema che ha accompagnato i due giorni di corso è stato: il terremoto. Mai nominato, ma di sicuro pienamente avvertito.

Per noi partecipanti è stato come non essersi mai lasciati, tanto profondo è stato il clima di fraternità che si è instaurato durante la prima tappa e questo ha fornito un’ottima base per la costruzione di tutto quello che il Signore aveva in mente per noi, ragazzi e ragazze che ci siamo presi del tempo da dedicarGli.

Tanti cuori in cerca di una risposta che si sono aperti a un dialogo personalissimo e autentico con Dio, che ha portato frutti diversi per ognuno. Profonda è bellissima è stata la meditazione sulla figura della Vergine Maria, sul suo “sì” incondizionato. Lei, l’Immacolata Concezione, che risponde in maniera totale al grande progetto che il Signore ha su di lei.

Questa seconda tappa, infatti, era tesa a sollecitare una risposta alla chiamata di Cristo. Sintetizzare quello che si è sentito nel cuore è praticamente impossibile, ma qualcosa di quello che ha suggerito il Signore attraverso i testi biblici è possibile dirlo. 

Innanzitutto che non c’è un’età per seguire Cristo, perché Lui passa e interpella, giovani e meno giovani, ma da tutti attende una risposta.

Che non c’è ragione di esitare o di temere, perché chi ama non ha paura.

Che bisogna offrire la propria totale disponibilità, farsi servi e ascoltare la Sua Parola.

Che bisogna fare offerta di sé e non aver paura di camminare in prima linea, se c’è Lui.

Che si deve rispondere in maniera immediata innanzitutto con il cuore. Il “sì” all’amore che cosa deve attendere in fondo, se non l’amore stesso? E chi è questo amore se non Gesù in persona che ci incontra per la strada e ci dice: “Vieni, seguimi”?

Che bisogna perseverare, perché le difficoltà e gli ostacoli non mancheranno, ma l’amore può tutto e vince tutto.
Che la risposta deve essere gioiosa. Il Signore, infatti, non ci costringe a nulla.

Che se è capitato di riconoscere la presenza di Gesù nella propria vita per qualche beneficio che abbiamo ricevuto da Lui, allora non c’è altro che dobbiamo aspettare o stare a meditare. C’è una sola cosa da fare: alzarsi e seguirLo senza indugio!
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